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Non passa in consiglio comunale il megaprogetto sponsorizzato dal ministro 
r 

Affonda la Neonapoli di Pomicino 
La soddisfazione di Maratta 
«È una vittoria della cultura 
Abbiamo sconfitto chi pensa 
soprattutto a speculare» 

FRANCO DI MARK 

I B ROMA. Non nasconde la 
sua soddisfazione I avvocato 
Gerardo Maretta Insieme a un 
gruppo di intellettuali il presi
dente dell Istituto italiano di 
studi filosofici aveva dato vita a 
una sorta di consiglio comuna 
le •alternativo» che si nuniva a 
Napoli ogni sabato per tentare 
di bloccare Neonapoli. il pro
getto di Pomicino Adesso che 
la pnma battaglia è vinta Ge
rardo Maretta parla di «vittoria 
della cultura» «Vede - dice al 
telefono dalla sua bella casa 
napoletana - non era solo un 
problema di cubature, di mat
toni In più o in meno Si tratta
va di sconfiggere un modo di 
intendere basato sulla con
cessione di opere pubbliche 
Su questa base la costruzio
ne del dopotcrremoto e diven 
tata quello che tutti possono 
vedere adesso 164 opere in
complete, mai consegnate E 
fra queste vi sono scuole (con 
tutta la farne di scuole che ha 
Napoli) parchi, campi da gio
co I grandi concessionari di 
opere pubbliche hanno creato 
quel "blocco sociale" di cui 
parlava Pasquale Saraceno nel 
rapporto Svamez del 1990 Un 
tempo, i grandi concessionari 
di opere pubbliche costruiva
no su progetti statali, non 
prendevano una lira pnma 
della conclusione dei loro la
vori che, una volta terminati, 
venivano comunque sottoposti 
a collaudi severissimi E tutta
via, questo controllo non bastò 
a salvare dal crollo politico un 
uomo come Luigi Spaventa 
Perché? Ma perche I conces
sionari avevano acquistato un 
grandissimo peso politico Og
gi gli uomini di Stato combat
tono con un istituto più perver
so i grandi concessionari di 
opere pubbliche hanno il 30 
per cento della commissione 
in anticipo, progettano loro, 
dirigono loro i lavon, manovra
no i collaudi e subappaltano la 
gran parte degli stessi lavon 

«Il "blocco sociale" di cui 
parlava Pasquale Saraceno è 
costituito proprio da questa 
mostruosa forza di intermedia
zione finanziana Ormai i gran
di concessionari sono diventati 
un vero potere politico costi
tuitosi grazie a una forma di 

accumulazione pnmitiva una 
diretta conseguenza della 
pioggia di concessioni di ope
re pubbliche in seguito al terre 
moto Ecco perchè io dico che 
la nostra era una lotta com 
plessa e quella di oggi è una 
vittona della cultura» 

Questa, comunque e solo 
una battaglia vinta Resta an
cora molto da fare 

>É vero questa è solo una 
pnma fase Adesso il destino di 
Napoli è tutto da combattere 
La seconda fase è questa far 
capire alla classe politica na 
zionalc che il problema del 
Mezzogiorno si risolve - come 
dicevano Croce e tutti i grandi 
uomini di cultura meridionali -
creando le premesse e i pre
supposti per un cambio di 
mentalità e creando "una nuo
va disposizione degli animi 
che sia quella più pretesa al-
I interesse generale e al nco-
noscimento che le più grandi 
nsorse del Mezzogiorno sono 
le tradizioni culturali Le risor
se culturali del Mezzogiorno 
sono la forza più grande che 
I Europa possieda oggi per la 
sua sopravvivenza civile e poli
tica" E io sono convinto di una 
cosa - aggiunge con passione 
1 avvocato Maretta - che que
sta battaglia si combatterà so
prattutto nelle scuole Perchè I 
licci sono una delle ultime 
grandi forze nmaste al paese II 
nostro manifesto pubblico 
contro Neoapoli è stato firma
to da centinaia di professori e 
migliaia di studenti Sono loro 
la grande speranza la speran
za che potrà maturare una co
scienza dirompente che laceri 
e sconfigga per sempre il bloc
co sociale Identificato da Pa
squale Saraceno La mobilita
zione di tutte le scuole del 
Mezzogiorno intorno a questa 
forza la borghesia opererà il 
suo risveglio e la npresa della 
memona storica Cosi potrà 
avverarsi il disegno che Croce 
cosegnò nel suo discorso sui 
doven della borghesia nelle 
province meridionali Final
mente si scoprirà che il proble 
ma del Mezzogiorno 6 - come 
aveva affermato Croce - un 
problema culturale e morale, e 
non soltanto un problema di 
lavori pubblici» 

Mesi li confronto e di dibattito Alle prime luci del
l'alba di ieri il consiglio comunale ha approvato il 
preliminare alla vanante del Diano regolatore di Na
poli Pds, Rifondazione e radicali hanno votato con
tro, ma hanno ottenuto una grande vittoria dal do
cumento sono stati eliminati i milioni di metri cubi 
di nuove costruzioni Battuto, per ora, il progetto 
«Neonapoh» sponsonzzato da Pomicino 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITOFAINZA 

tm NAPOLI Alle 5.30 di len 
mattina il consiglio comunale 
di Napoli ha approvato il preli
minare di piano alla variante 
del Prg La maggioranza di 
pentapartito (soccorsa dall M-
si) ha votato il documento ma 
le opposizioni (Pds radicali, 
Rlfondazione) che si sono 
espresse contro hanno ottenu
to un grande risultato nel do
cumento non ci sono più le In
dicazioni sui milioni di metn 
cubi da edificare 

Il consiglio comunale si 
riappropria cosi delle propne 
prerogative nnviando ad una 
f>ise successiva la stipula delle 
convenzioni con il governo La 
grande lobby della «specula
zione» edilizia è stata clamoro
samente battuta Una sconfitta 
cocente questa, specie per II 
ministro Cirino Pomicino che 
al «preliminare» di piano aveva 
agganciato il proprio progetto 

di «Neonapoll» Forse propno 
perche uno degli sconfitti 6 il 
«viceré Pomicino» molti espo
nenti della maggioranza si so
no affrettati a dichiarare che 
non si doveva parlare di «vinci-
ton e vinti» (Giuseppe Del Ba
rone, capogruppo De ha 
espresso la speranza che non 
vi siano «strumentalizzazioni» 
in questo senso) ma solo di 
un documento in cui viene 
riaffermata la centralità del 
consiglio comunale Baldan 
zosc le opposizioni Pds radi
cali, Rifondazione le associa 
zioni ambientaliste il -gruppo 
Mangliano» (un gruppo di in
tellettuali che quasi quotidia
namente si sono nuniti per cer
care di impedire una nuova 
colata di cemento sulla città) 
erano molto soddifatti «non 
fosse altro - fa notare Carlo 
Fermanello-del Pds - per il fat
to che le forze del progresso 

per la pnma volta dal dopo
guerra hanno conseguito un 
successo in matena urbanisti
ca campo in cui erano state 
sempre clamorosamente bat 
tute» 

b il senso della sconfitta in 
nanz tutto politica di certi di
segni ieri mattina la dava pro
pno una le'tera di Pomicino al 
quotidiano locale il Mattino 
nella quale il ministro parla di 
«piccoli interessi bassi profili 
politici di confusione in qual
che partito della maggioranza» 
che avrebbero impedito di «fa 
re» e quindi conclude annun
ciando di volersi impegnare 
ncllcHcacciare i «corvi che si 
affoll ino sulle piaghe di Napo
li-

Por capire la vicenda estre
mamente complessa occorre 
tornare indietro di otto mesi 
quando la giunta Polese il sin
daco socialista sulla base di 
un provvedimento del ministro 
Ruberti chi" stanzia poco me-
n •> di mille miliardi per la crea 
zione di «parchi tecologici» 
pensa di creare una «silicon 
valle}"» partenopea L idea pia 
ce Coniugare scienza e indu
stria ncerca e produzione non 
trova molti oppositori A di
cembre poro mentre la di 
scussione su quest'idea si av 
via. il ministro Pomicino in un 
convegno compie la sua sorti
ta a ovest mettiamo il verde il 
tunsmo le aree per il tempo li

bero ad est industrie non in 
quinanti e la cittadella tecnolo 
gica E la nascita ufficiale del 
progetto «Neonapoll», che pe
rò non può decollare senza la 
vanante al piano regolatore 

Pomicino da vero e propno 
«viceré spagnolo» incalza ed a 
gennaio fa firmare a Regione 
Provincia e Comune un proto
collo di intesa al fine di indivi
duare una linea operativa co
mune per «ripensare» la citta 
anche in relazione agli obbli
ghi previsti dalla legge sulle 
aree metropolitane Efficienza 
sburocratizzazione le parole 
d ordine del ministro del Bilan
cio 

Sembra tutto fatto ma tra 
febbraio e marzo cominciano 
a sorgere i pnmi sospetti e è 
chi si accorge che alcune so
cietà stanno comprando a 
man bassa spazi in queste due 
aree della città (su questo è 
stata aperta una Inchiesta «pre
liminare» della magistratura) 
e chi invece vede il pencolo di 
una espropnazione dei poten 
degli enti locali rirmati i pro
tocolli il ministro per la Pro
grammazione economica no
mina un «segretario» che do
vrebbe accelerare 1 iter delle 
pratiche e dei finanziamenti 
In reità si dice si è trovato il si
stema per accentrare nelle ma
ni di pochi il potere decisiona
le sul da farsi 

Nasce I opposizione al prò 
getto e quasi contemporanea 
mente nascono i dissidi ali in 
temo della stessa maggioran 
za E il 30 apnle data indicata 
a gennaio come «termine ulti 
mo» non viene approvato un 
nulla II pentapartito diserta le 
nunioni del consiglio comuna
le mentre quello regionale 
con un voto unanime chiede al 
presidente della giunta (che a 
settembre dovrebbe andare in 
cnsi) di firmare alcunché 

Il Pds denuncia in consiglio 
comunale che il Comitato tec
nico scientifico che ha redatto 
il preliminare alla variante del 
Prg ha previsto nuove costru 
zioni per 8 milioni di metri cubi 
e la maggioranza è costretta a 
tentare di fare marcia indietro 
Propone pnma di ridurre la cu
batura da edificare e infine 
tenia di far passare «solo» I mi 
lione e mezzo di metri cubi di 
cemento Ma le opposizioni ri 
mangono ferme nel loronfiuto 

In citta cresce I ostilità al 
progetto Un gruppo di mtellet 
tuali si nunisce nella sede del
l'istituto Filosofico a palazzo 
Mangliano L operazione vie 
ne definita, senza mezzi termi
ni un «cavallo di Troia» con il 
quale permettere spregiudica
te operazioni immobiliari Po 
micino cerca di recuperare il 5 
luglio convoca tutti al palazzo 
della Regione per siglare I ac
cordo ma il sindaco diserta 

Il ministro del Bilancio Paoli) Cirino Pomicino 

I incontro mentre in con; iglio 
provinciale vengono vi tale 
ben due mozioni dell o?i osi 
zione che bocciano il «pioto-
collo» La schiera degli op[ osi 
ton si infittisce industriali 1 or 
dine degli architetti assi eia 
zioni culturali dicono n > ai 
progetti del ministro ed a do
cumento redatto dal com tato 
tecnico scientifico II voto al 
I alba di ìenraccoglie in [-arie 
le nehieste che quesU grippi 
avevano avanzato nelle ni ime 
settimane 

Elio Vito del partito Rai lica 
le Antonio ianmello di Italia 
Nostr Ì Salvatore Vozza st gre-
tano del Pds len in una e e nfe 
renza stampa hanno espr;sso 
una grande soddisfazione per 
il risultato raggiunto ed hanno 
annunciato altre battaglie per 
evitare un nuovo «sacco di Na
poli» Scippa del Pds ncorda 
che il provvedimento nporia la 

questione nell alveo della leg 
gè 142 mentre le opposizioni 
di sinistra invitano il ministro a 
svolgere il propno ruolo stu 
diando e varando i provvedi 
menti che consentano al co
mune di Napoli ad «espropna 
re» i suoli per evitare possibili 
speculazione di pnvati Berar 
do Impegno capogruppo Pds 
a palazzo S Giacomo ha an 
nunciato che sarà avanzata 
anche la nehiesta che il 70% 
delle aree sia riservato a verde 
attrezzato In pratica eliminate 
le «colate di cemento» saranno 
i piani «particolareggiati» a de
finire ciò che dovrà sorgere 
sulle arre a est ed ovest della 
città 11 sindaco Polese dopo 
aver invitato a ion parlare di 
vincitori e vinti non ha potuto 
fare a meno di nlevare che «se 
qualcuno ha vinto in questo 
scontro questo qualcuno è la 
città» 

Dopo lo schiaffo della bocciatura del fido Sammarco e uno stillicidio di sgarbi e di «no» il presidente sbotta 

Andreotti amareggiato: «De, vi comportate male» 
STEFANO DI MICHBLC 

§ • ROMA «Sono avvenute 
cose spiacevoli, e anche i de
mocristiani non si sono com
portati bene sia alla Camera 
che al Senato» La voce di Giu
lio Andreotti è appena un sibi
lo, mentre punta gli occhi sul 
plenum democristiano nunlto 
giovedì sera a piazza del Gesù 
Forlani e De Mita, Gava e Man
cino ascoltano In silenzio Sul 
viso bianco-cera del presiden
te del Consiglio bruciano an
cora i due schiaffi ricevuti in 
giornata da Montecitorio e da 
Palazzo Madama dove hanno 
bocciato il suo candidato alla 
Consob, Carlo Sammarco 
Bocciatura resa possibile pro
pno dal concorso di molti de
putati e senaton de A niente, 
dunque, era servita la lunga se
ne di telefonate che dalla pn
ma mattina aveva fatto fare dal 
suo braccio destro Nino Cn-

stofori, ai capigruppo de per 
cercare di parare il disastro 
Sgambetto, sgarbo agguato 
con i suoi fidi, Andreolti non 
ha lesinato le accuse 

Un'amarezza e un malumo
re che ien sì è portato dietro 
per l'intera giornata, passato a 
Palazzo Chigi E alla fine è arri
vato ad una decisione inevita
bile la rinuncia al tentativo di 
portare Sammarco al vertice 
della Consob, anche se il pare
re delle commissioni di Came
ra e Senato non è vincolante 
«Andreotti non ha mai sfidato il 
Parlamento», spiegano gli uo
mini a lui più vicini E lui ha 
rammentato ai suoi «Questa 
nomina venne proposta da Fi
ga quand era ministro, ed allo
ra nessuno fece obiezione» 

Restano i due schiaffi al più 
potente democristiano d Italia 
arrivati da dentro il partito E 

«•erto nella mente di molti del 
vertice scudocrociato dell'altra 
sera è risuonata una della più 
famose massime andrettiane 
«Se ò vero che un cristiano de
vi» porgere l'altra guancia è 
anche vero che II Signore, con 
molu intelligenza, di guance 
ce ne ha date due soltanto» E 
nel giro di dodici ore volente o 
noler te la disponibilità faccia
le del presidente del Consiglio 
si è esaurita E adesso, tenuto 
anche conto che oltre al dop 
pio si-hiaffo l'inquilino di Pa
lazzo Chigi ha dovuto mandar 
giù aiche k> sbuffetto del nn-
vio a settembre della nomina 
di un altro suo candidato Gui
do Sjvagnone, al Banco di Si
cilia' L affare Sammarco non 
sembra propno un incidente 
di Decorso Dentro la De cre
sce la protesta per il dilagare di 
uomi li di Andreotti su tutte le 
poltrone le presidenze e gli 
strapuntini disponibili nel pae

se Banche Autostrade, Eni In 
Rai. Slp, Italie! Efim, Alitalia 
Consob la lista del potere an-
dreottiano è un vero e rosario 
E il diretto interessato, zitto zit
to ogni tanto infila un nuovo 
grano 

A ridere di più, dell'inciden 
te di percorso del presidente 
del Consiglio, ieri erano gli uo
mini di Forlani Dice PterFerdi-
nando Casini braccio destro 
del segretario de «A volle, aldi 
là della volontà di Andreotti 
che non può certo seguire m 
pnma persona il problema 
della nomine si avverte un 
eccesso di zelo da parte di chi 
gli sta vicino» Casini rammen
ta come «in molte circostanze 
anche quel contributo di con
sigli, che si sollecita almeno 
per cortesia non è affatto n-
chiesto» Eccola 1 accusa il ca
po del governo e i suoi fidi fan
no e disfanno come meglio 
credono saltando a pie pan il 

partito Aggiunge un'altra bat 
tuta al vetriolo Casini «Se so
no vere alcune indiscrezioni 
certo la professionalità diven 
terebbe un requisito solo colle 
gato alle appartenenze politi 
che o correntizie» Ma se la go
de un mondo anche un altro 
forlamano, il ministro dei La
von Pubblici. Giovanni Prandi-
ni Uscendo ien mattina dal 
Consiglio dei ministri dove del 
caso Sammarco non si è parla
to ridacchiava «Pomicino non 
può sempre aver ragione lui» 

E un vero e propno «consi
glio di guerra» antiandreottia-
no tutto composto da dorerei 
di Azione popolare, si è numto 
l'altra sera in un ristorante del
la capitale C era il vicesegreta
rio Lega i ministn Gaspan, 
Prandini e Lattanzio Casini, 
Piccoli Colombo Malfatti e un 
bel po' di altra gente Le la
mentele hanno accompagna
to tutta la cena dall antipasto 

al caffè Andreotti sempre Ai 
dreotti «Ognuno fa citello 
che gli pare» si è lagnato a<l un 
certo punto Malfatti capo del
la segretena politica di pi izza 
del Gesù «Ognuno fa quello 
che gli pare perchè gli /iene 
consentito», I ha nmbec< alo 
Colombo L atto d accusa più 
duro I ha stesso propno P an
dini «Non ha senso che il a s 
sidente mantenga due int< nm 
in un governo con tanti m n istn 
sen?a portafoglio - ha di tto 
mentre gli altri comrmrsali 
annuivano - La su., corrpo-
nente del resto controlla già il 
Bilancio e il Tesoro Che con 
(rolli anche le PP SS è troppo 
un controllo assoluto visto che 
le nomine non sono mai deci
se d intesa con la segret-na 
del partito e sono frutto ci un 
potere quasi personale» 

Egli uomini di Andreot i In
dossato 1 elmetto di battutila 
si preparano al contrattacco 

«Non ci sono mai stale prevan 
cazioni di sorta da parte nostra 
nei confronU degli aiT1 ci delle 
altre componenti» s infervora 
il sottosegretano Piolo Del Me 
se plenipotenziario andreot 
tiano nel regno delle Parteci 
pazioni Statali Poi lancia I av 
vertimento «Il gioco è chians 
Simo si attaccano i cosiddetti 
uomini di Andreotti per attac
care il presidente del Consi
glio» E Cristofon avverte «Ne 
riparleremo a setlembre» Ag 
giunge Vittono Sbardella «Si è 
creato un clima di cui non è re 
sponsabile Andreotti» Giorni 
aman, per Giulio VII «Dagli 
amici mi guardi iddio» si sarà 
npetuto E a caccia di un pò di 
dolcezza martedì prossimo 
passato ' inutile vertice di mag
gioranza se ne andrà niente 
dimeno che a presiedere la 
giuna del Festival del gelato di 
cui è ghiottissimo Quasi come 
della presidenza d<"ll<i Consob 

Gli incontri con i corrispondenti déll'*Unità» 
in Urss, negli Usa e in Cina, ove possibile, 

saranno comunicati durante il corso del viaggio 

e la Festa 
Nazionale 
dell'Unità 
Quattro itinerari 

« raccontati da redattori delP«Unità»: 
il turismo come cttltiira, 

politica e storia contemporanea 

La mostra dette opere diRembrandt 
ad Amsterdam, l'Unione Sovietica, 

gli Siati Vtóii e/a Citta 

MILANO - viale Fulvio Testi 69 
telefono (02) 64 40 361 
ROMA - via dei Taurini 19 
telefono (06) 44 490 345 
informazioni anche presso 
le Federazioni del Pds 
e tutte le Feste dell'Unità l'UNITA VACANZE 
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